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ANALISI ​FRAMEWORK​ INVALSI 

Il Servizio Nazionale di Valutazione dell‛Invalsi fornisce alla scuole ed all‛intero sistema educativo gli              
esiti di apprendimento basati su quadri di conoscenze, abilità e competenze in lettura e matematica che                
fanno esplicito riferimento ai Framework internazionali previsti dalle più importanti rilevazioni sugli            
apprendimenti. 

Gli esiti delle rilevazioni degli apprendimenti (nazionali e internazionali) vanno sempre più diventando un              
importante strumento per orientare le politiche formative dell‛Europa e degli Stati nazionali verso             
risultati che garantiscano lo sviluppo di quelle competenze necessarie per migliorare i livelli di sviluppo               
economico e di competitività. 

“La qualità si misura attraverso i livelli elevati di risultato; l‛equità per mezzo di una equa distribuzione                 
della qualità tra i gruppi di studenti che hanno background diversi. In questo senso i livelli                
maggiormente auspicabili di qualità ed equità sarebbero i più alti livelli di risultato con la minore                
variazione tra i risultati degli studenti”. 

(School factorsrelated to quality and equity, Result from PISA 2000, OECD, 2005 – Chap 3) 

 

IL SISTEMA DI VALUTAZIONE IN ITALIA 
 

Settembre 2008 – Giugno 2011  ValSiS 
● Stretta collaborazione con il Servizio Nazionale per la Valutazione degli apprendimenti degli studenti 
● elaborazione del Questionario studente e del relativo quadro di riferimento per gli studenti della V 

primaria che hanno svolto le prove di apprendimento 
● utilizzo dei dati rilevati per interpretare i risultati degli studenti e per descrivere il clima di scuola e alcuni 

atteggiamenti e comportamenti degli studenti connessi alla scuola, quali la motivazione e l‛impegno nello 
studio 

● Direttiva MIUR all‛INVALSI per l‛a.s. 2009-2010n. 76 – 6 agosto 2009sulla base della Direttiva triennale 
n. 74 – 15 settembre 2009 

Provvedere alla valutazione degli apprendimenti tenendo conto delle soluzioni e degli strumenti già adottati per 
rilevare il valore aggiunto prodotto da ogni singola scuola in termini di accrescimento dei livelli di 
apprendimento degli alunni:  

● II e V classe scuola primaria  
● I e III classe scuola secondaria di 1°grado; per la III classe prova nazionale all‛Esame di Stato  
● rilevazione in italiano e matematica 

 
 

 

LA PROVA NAZIONALE 
 

Circolare Ministeriale n. 32 – 14 marzo 2008 Circolare Ministeriale n. 51 – 20 maggio 2009 
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Introduzione della prova a carattere nazionale per integrare gli elementi di valutazione attualmente esistenti 
verificando i livelli di apprendimento degli studenti a conclusione del terzo anno della scuola secondaria di primo 
grado. Prova strutturata in modo da:  
-consentire di accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti relativamente 
all‛italiano e alla matematica; 
-la valutazione degli apprendimenti sulla base di procedure standardizzate 
-contribuire all‛consentire in sede di esame attività di monitoraggio e valutazione dell‛andamento tendenziale del 
livello di conoscenze alla fine del primo ciclo d‛istruzione 
 

 
Tipo di prova: oggettiva e semistrutturata (composta da quesiti sia a scelta multipla sia a risposta aperta​) 

-Articolata in due fascicoli: uno dedicato alla valutazione in italiano e l‛altro a quella in matematica. 
-Caratterizzata da ambiti e modi della valutazione, per l‛italiano e la matematica, definiti sulla base di quadri di 
riferimento costruiti da esperti provenienti dal mondo della scuola e dell‛università, tenendo conto delle indicazioni 
attualmente in vigore, della pratica didattica e dell‛impianto concettuale delle grandi indagini internazionali.  
-Costruita tenendo conto delle tecniche adottate per le rilevazioni degli apprendimenti nelle indagini internazionali 
-Durata complessiva di due ore (una per italiano e  una per matematica) 
 
 

LE VALUTAZIONI ESTERNE 
La competenza di LETTURA secondo INVALSI LITERACY IN LETTURA secondo PISA  
 
Costruita in base alle indicazioni del Quadro di 
Riferimento​: 

✓ Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA; 
Indicazioni Nazionali 2003)Indicazioni 
Nazionali per il curricolo 2011 

✓ Ricerche internazionali (IEA PIRLS 2006, 
PISA 2006) 

✓ Strutturata in due parti:1. Comprensione della 
lettura: due testi, uno letterario di carattere 
narrativo, l‛altro di carattere espositivo 
quesiti volti a verificare la comprensione dei 
testi proposti  

✓ 2. Riflessione sulla lingua 

-Riflessione sulla lingua 10 quesiti volti a verificare il 
possesso delle conoscenze e competenze grammaticali. 
-Quesiti a risposta chiusa con quattro alternative di 
risposta 

 
Literacy,​in  lettura significa  comprendere,  utilizzare 
e riflettere  su  testi  scritti  al  fine  di  raggiungere i 
propri obiettivi,  di  sviluppare  le  proprie  conoscenze 
e  le  proprie potenzialità e di svolgere un ruolo attivo 
nella società. 
Concezione ampliata di literacy: un insieme di 
conoscenze, abilità e  strategie  in  continua 
evoluzione,  che  gli individui sviluppano nel corso della 
vita(​Lifelong Learning)  
La piena comprensione di un testo implica l‛attivazione 
di cinque processi: 

1. Individuare informazioni 
2. Comprendere il significato generale del testo 
3. Sviluppare un‛interpretazione 
4. Riflettere sul contenuto del testo e valutarlo 
5. Riflettere sulla forma del testo e valutarla 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL QUADRO DI RIFERIMENTO – ITALIANO​(SCUOLA PRIMARIA) 

LIVELLO DI SCOLARITA‛ TIPI DI TESTO 
 Testo letterario  Testo non letterario 
SCUOLA PRIMARIA: 2^ CLASSE Narrativo continuo NO 
SCUOLA PRIMARIA: 5^ CLASSE Narrativo informativo/espositivo (anche 

misto) 



oppure alcuni testi non continui 
 

 

 

 

 

La caratteristica peculiare delle prove nazionali rispetto a quelle internazionali: ​è la valutazione della 
competenza lessicale e delle conoscenze grammaticali attraverso due tipologie di quesiti: 

● Quesiti finalizzati a valutare le conoscenze basilari a livello di sistema 
● Quesiti finalizzati a valutare le conoscenze in funzione della comprensione dei testi 

I quesiti valutano contemporaneamente degli oggetti linguistici, appartenenti ai diversi ambiti di competenza, e 
degli aspetti o processi cognitivi messi in atto 

● Processi di lettura 
● Individuare informazioni date nel testo 
● Formulare semplici inferenze 
● Elaborare una comprensione globale del testo 
● Sviluppare un‛interpretazione, integrando informazioni e concetti presentati in diverse parti del testo 
● Valutare il contenuto del testo, la lingua e gli elementi testuali. 

quadri indagini Internazionali IEA_PIRLS e OCSE-PIS​A 

 

LA PROVA NAZIONALE - ITALIANO 
OGGETTI LINGUISTICI PER AMBITO 

 
COMPETENZA/CONOSCENZE 
GRAMMATICALI 
 

● Ortografia e 
punteggiatura 
 

● Morfologia e sintassi 

 

 
COMPETENZA LESSICALE 
 

● lessico 

 
COMPETENZA TESTUALE 

● Comprensione locale e 
globale del testo. 
 

● Organizzazione logica 
entro e non oltre la frase 
 

● Aspetti formali e retorici. 

 

 

GRIGLIE DI CORREZIONE 

Il punteggio massimo per la prova di italiano è pari a 40 punti:17 nella prova di comprensione del testo narrativo, 13 
nella prova di comprensione del testo espositivo, 10 nella prova di grammatica 

ITEM RISPOSTA CORRETTA AMBITO DI 
VALUTAZIONE 

PROCESSI 

  Competenza lessicale Riconoscere il significato 
di parole e di espressioni 
 

  Comprensione locale del 
testo 

Individuare informazioni 
date nel testo 

  Organizzazione logica 
entro  e oltre la frase 

Comprendere nessi 
espliciti 

 



 

QUADRO DI RIFERIMENTO-MATEMATICA-​SCUOLA PRIMARIA 

Le prove INVALSI non devono limitarsi a valutare l'apprendimento della matematica utile, ma devono cercare di 
far riferimento alla ​matematica come strumento di pensiero​ e alla matematica come disciplina con un 
proprio specifico statuto epistemologico. 

Quale matematica si valuta?  Quale matematica NON si 
valuta? 

Cosa si valuta? 

Conoscenza della disciplina e dei 
suoi strumenti 
 
CONOSCENZA CONCETTUALE 
• frutto di interiorizzazione 
dell‛esperienza e di riflessione 
critica 
• radicata in contesti di 
razionalizzazione della realtà 
 

• addestramento meccanico o 
apprendimento mnemonico: 
gli aspetti algoritmici ed esecutivi, 
pur riconosciuti come  componenti 
irrinunciabili della disciplina, non 
vanno considerati fini a sé stessi 
• eccessi di astrazione e di 
formalismo: 
 la formalizzazione va acquisita a 
partire dal riconoscimento della 
sua necessità ed efficacia 
nell‛usare ed esprimere il pensiero 
matematico. 

● Conoscenze  
 
 
CONTENUTI 
 

● Abilità  
 
 
PROCESSI COGNITIVI 

 

 

• ​Le competenze ​non ​sono concepite ​come skills nudi, content-free, ma come ​abilità 
complesse e contestualizzate che presuppongono specifiche conoscenze disciplinari​.  

• Di conseguenza, né i contenuti, né i processi vengono mai rilevati isolatamente; tutti gli item derivano da una 
combinazione dei due, attraverso la definizione di prestazioni attese. 

• Le prestazioni attese descrivono in termini di comportamenti osservabili ciò che ci si attende che gli studenti 
sappiano e sappiano fare di fronte ai compiti proposti nella rilevazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicazioni nazionali ed Indicazioni per il curricolo 
 

NUMERI SPAZIO E FIGURE RELAZIONI E 
FUNZIONI 

MISURE, DATI E 
PREVISIONI 

I processi cognitivi 1 I processi cognitivi 2 I processi cognitivi 3 
Conoscere e padroneggiare: 
–i contenuti specifici della matematica 
-algoritmi e procedure 
-diverse forme di rappresentazione e 
sapere passare da una all'altra 
(verbale, scritta, simbolica, grafica) 

-Sapere risolvere problemi 
utilizzando gli strumenti della 
matematica 
-Sapere riconoscere in contesti 
diversi il carattere misurabile di 
oggetti e fenomeni e saper 
utilizzare strumenti di misura 

-Acquisire progressivamente forme 
tipiche del pensiero 
matematico(congetturare, verificare, 
giustificare, definire, generalizzare) . 
-Utilizzare la matematica appresa per il 
trattamento quantitativo 
dell'informazione in ambito scientifico, 
tecnologico, economico e sociale 

 



TIPI DI QUESITO 

● A risposta chiusa a scelta multipla semplice 
● A risposta aperta univoca / articolata 

FORMULATI 

● in modo semplice, chiaro 
● impiegando diversi registri: testi, figure, immagini, tabelle, grafici  in un contesto che li collega a 

situazioni concrete e, solo progressivamente, con riguardo alla matematica per sé 
● differenza tra prove scolastiche e prove standardizzate: 
● gamma dei livelli di difficoltà / competenza considerata. 

In generale, possiamo concludere che il percorso di apprendimento della matematica è un processo lungo che 
necessità di un tipo di didattica elicoidale che consente di ritornare sui principali nodi cognitivi più volte. Le prove 
INVALSI, in particolare quelle del livello SNV05 e SNV06 ci consentono di individuare questi nodi delicati e di 
capire quanto sia necessario lavorarci tenendo conto della ​verticalità curriculare e della gradualità dei 
processi di apprendimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PERCORSO DELLE SCUOLE 
 

Il QdR di ITALIANO-MATEMATICA servono agli insegnanti per interpretare i risultati delle prove INVALSI in 
quanto rappresentano il confronto tra le Indicazioni Nazionali, il curricolo effettivo e quello da raggiungere. 
 

Quali effetti di ricaduta ? 
 
Valutare i risultati delle proprie classi o della propria 
istituzione scolastica attraverso la comparazione con gli 
esiti complessivi delle prove per: 
•individuare i punti di forza e di debolezza del percorso 
effettivamente realizzato in classe e delle metodologie 
scelte  
•  aiutare il coordinamento all'interno delle singole istituzioni 

scolastiche. 

Condurre una riflessione autonoma  
•  sulle abilità e conoscenze acquisite dagli alunni 
(curricolo effettuato),  
•  sulla validità delle scelte didattiche 
effettuate, sulla efficacia dell‛offerta formativa 
programmata e infine sulla ampiezza, profondità 
e coerenza del curriculum effettivamente svolto 
(curricolo effettivo) 

Quali rischi ? 
 

Preoccupazione di addestrare gli allievi ad affrontare tipologie valutative simili, limitandosi ad imitarne la forma 
nelle prove di verifica svolte in classe nel corso dell‛anno, senza invece curare la effettiva crescita del  potenziale 
cognitivo e culturale di cui le  prove dovrebbero rilevare e valutare l‛esistenza, per stimolarne poi lo sviluppo. 
 

CONCLUSIONE 

L‛irrompere delle Prove Invalsi è stato sicuramente uno degli elementi di maggiore impatto sulla scuola               
italiana negli ultimi anni. Origine di continue discussioni che dal mondo degli insegnanti tracimano su studenti                



e famiglie, sono circondate da una leggenda nera che si coagula intorno a due slogan: test sugli studenti e                   
graduatorie tra le scuole​. 
In realtà a​nche per l‛Italia i quadri di riferimento su cui si basano le rilevazioni Invalsi ed i principali                   
framework internazionali si avviano a costituire un importante riferimento per la progettazione dei percorsi              
di formazione e per la costruzione dei Piani dell‛Offerta formativa delle scuole, dove occorre, invece, creare                
sinergia tra il piano culturale e quello istituzionale, tra la dimensione d‛aula e quella del territorio, tra                 
l‛aspetto individuale e quello collegiale della professionalità docente, per realizzare una formazione situata,             
concreta, efficace e continua. (Alla luce di quanto si richiede alle scuole di autovalutarsi e redigere                
RAV-PDM-PTOF con l‛obiettivo di migliorare gli apprendimenti degli studenti) 

Come impostare gli interventi sulle criticità 

L‛impegno dei docenti dovrà puntare al raccordo tra una coerente progettazione didattica e lo sviluppo delle                
competenze,ovvero prevedere la messa a punto di efficaci strumenti di lavoro (UdA, schede, rubriche di               
valutazione) per seguire e monitorare lo sviluppo di una competenza, nonché impostare, per gli alunni,               
strutturate attività di autovalutazione che, da un percorso legato al gradimento ("questa attività mi è               
piaciuta"), giunga a valutazioni più metacognitive ("questo lavoro mi è servito a … , mi ha reso evidente che                   
…"). 

Nella prassi, dopo l‛analisi di una significativa quantità di risultati (provenienti ad es: da una serie di prove 
della classe, da prove per classi parallele, da prove SNV-Invalsi, …) si potrà disporre di dati sintomatici 
della/e classe/i, della scuola. 

Orientando la ricerca verso gli aspetti rivelatisi più critici, questi saranno certamente riconducibili a obiettivi 
del quadro precedente; diventa allora percorribile la traccia verso un lavoro che pianifichi specifiche UdA. 

Ad esempio, una volta determinata la necessità di un intervento circa l‛obiettivo ("Saper fare inferenze"), in                
fase operativa si preparerà uno schema di lavoro (Quadro di sviluppo della competenza) in cui definire le                 
attività calibrate per ciascun livello, i livelli di competenza (Rubrica) e come operare in fase di verifica. 

Ecco allora disponibili gli elementi per elaborare la/e UdA corredandola/e di strumenti per la documentazione               
del processo di insegnamento-apprendimento: materiali input (testi disponibili o da fornire), griglie di             
valutazione per il docente (check list),questionari di autovalutazione per l‛allievo, possibili attività di             
approfondimento (attenzione alla fascia alta), richiamo alle prove Invalsi (selezione di item da prove              
confrontabili). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



 
Dunque le prove possono offrire la possibilità di “entrare dentro i risultati”, di far emergere i                
punti di criticità o le risorse, di permettere spazi di autonomia e di confronto consapevole, di                
tracciare suggestioni e spunti veramente operativi per migliorare l‛insegnamento.  
C‛è nel percorso sin qui delineato la volontà d‛assumere una modalità di lavoro che intercetti (o                
almeno punti a farlo sempre meglio) l‛impianto del Curricolo verticale d‛Italiano e Matematica ,              
ovvero un coerente e aggiornato (Nuove Indicazioni Nazionali 2012; framework Invalsi e            
Ocse-Pisa) modello di sviluppo di una didattica per le competenze dei quattro assi culturali o dei                
traguardi delle competenze​ (legge 139). 

 

 

 

 

 

 

 

 
IL PERCORSO PER LE SCUOLE 

Come utilizzare 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


